
    

ASSEMBLEA ORDINARIA 30 aprile 2021 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Modalità e tempistiche per la presentazione della candidatura 

 

Come riportato nel regolamento Assembleare ed Elettorale vigente e nel rispetto di quanto previsto dal 

Regolamento del Gruppo CCB , dallo Statuto Sociale e  da quanto previsto dal Decreto N° 169 del 23/11/2020 

(Regolamento in materia di requisiti e criteri di idoneità allo svolgimento dell’incarico degli esponenti 

aziendali delle banche, degli intermediari finanziari, dei confidi, degli istituti di moneta elettronica, degli 

istituti di pagamento e dei sistemi di garanzia dei depositanti) all’elezione dei componenti le Cariche Sociali 

si procede sulla base di candidature spontanee, e a pena di inammissibilità:  

a) le candidature devono indicare la carica per la  quale il candidato concorre;  

b) le candidature devono essere depositate presso la sede della BCC Sangro Teatina  almeno 60 

(sessanta) giorni prima della data dell’assemblea programmata per la nomina dei componenti delle 

Cariche Sociali, ovvero entro e non oltre il 1 marzo 2021. 

 

Si ricorda che le candidature vanno presentate entro e non oltre il 1° marzo 2021 e non  direttamente nel 

corso dell’assemblea convocata per l’elezione delle Cariche Sociali, al fine di procedere alla verifica preventiva 

dei requisiti di professionalità previsti dal Decreto N°169 del 23/11/2020.  

 

Si informa che nell’Assemblea 2021, convocata per approvare il Bilancio 2020, verranno eletti: 

1) oltre al Presidente, 6 Amministratori su 10 in scadenza; 

2) oltre al Presidente del Collegio Sindacale 2 Sindaci Effettivi su 2 in scadenza e N°2 Sindaci Supplenti 

su 2 in scadenza. 

 

Si precisa infine che i moduli contenenti le proposte di candidatura, predisposti dalla BCC Sangro Teatina  e 

resi disponibili dall’Ufficio Segreteria Generale presso la sede in Via Brigata Alpina Julia n.6, devono essere 

sottoscritti da ciascun candidato/a e contenere, con riferimento a ciascun candidato/a, le seguenti 

dichiarazioni: 



a) l’attestazione di non trovarsi in alcuna situazione di ineleggibilità nonché di possedere tutti i requisiti per 

la carica prescritti dalla legge, dallo statuto sociale e da ogni altro Regolamento applicabile approvato dalla 

Banca;  

b) l’accettazione preventiva della carica, in caso di elezione;  

c) l’impegno, in caso di elezione, ad adempiere i doveri legati alla carica con la diligenza e la professionalità 

richieste, ivi compresa la necessità di dedicare tempo adeguato allo svolgimento dell’incarico, nella 

consapevolezza delle correlate responsabilità;  

d) l’impegno per i candidati alla carica di amministratore/trice ad adempiere, in caso di elezione, all’obbligo 

di formazione previsto in conformità alla regolamentazione di Gruppo;  

e) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali e l’elencazione degli incarichi 

ricoperti negli organi di amministrazione e controllo di altre società;  

f) il consenso del/della candidato/a al trattamento dei dati personali, ivi inclusi i dati e le informazioni di cui 

al proprio curriculum vitae, da parte della Società e della Capogruppo e, più in particolare, alla pubblicazione 

dei dati stessi presso la sede e sul sito internet istituzionale della Società e, ove presenti, nelle succursali della 

stessa. 

In aggiunta, le candidature dovranno essere corredate dei seguenti documenti:  

a) curriculum vitae;  

b) copia del documento d’identità in corso di validità;  

c) certificato del casellario giudiziale;  

d) certificato dei carichi pendenti. 

Le candidature presentate senza l’osservanza delle disposizioni sopra riportate saranno considerate come 

non presentate.  

Si ricorda infine che l’Assemblea 2021, convocata per approvare il Bilancio 2020, sarà chiamata a rinnovare 

la composizione del Collegio dei Probiviri (organo interno della BCC con la funzione di perseguire la bonaria 

composizione delle liti che dovessero insorgere tra Socio cooperatore e BCC) nominando, ai sensi dell’art. 49.2 

dello Statuto, due membri effettivi e due supplenti scelti tra non soci, in quanto il Presidente dell’Organo 

Collegiale sarà designato dalla Capogruppo Cassa Centrale Banca. Ai sensi dell’art. 49.3 dello Statuto, i 

Probiviri resteranno in carica tre esercizi. 

 

 

 

 

 

 

 



ESTRATTO DAL DOCUMENTO                                                   
“Modello per la definizione della composizione quali­quantitativa 

ottimale degli organi aziendali e della direzione delle banche affiliate” 

 
4.COMPOSIZIONE QUANTITATIVA OTTIMALE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE  
 
Conformemente a quanto previsto dalla Circolare 285, lo statuto della Banca Affiliata stabilisce che il 
Consiglio di Amministrazione sia composto da un minimo di 5 (cinque), ad un massimo di 9 (nove) consiglieri 
tra cui il Presidente eletto direttamente dall’assemblea dei Soci. 
Conformemente a quanto previsto dallo statuto della Banca Affiliata, a quanto precede potrà derogarsi:  
 
(i) per un periodo transitorio con riguardo agli esponenti in carica alla data di costituzione del Gruppo 
Bancario Cooperativo, o comunque in conformità ad eventuali disposizioni statutarie transitorie;  

(ii) per l’ipotesi in cui la Banca Affiliata sia interessata da una procedura di fusione societaria, in conformità 
al Progetto di Governo Societario di Cassa Centrale Banca e comunque per un periodo determinato.  
 
Il Consiglio di amministrazione della Capogruppo ritiene che il numero effettivo dei componenti debba essere 
determinato – secondo un percorso graduale ­ sulla base di un driver dimensionale dato dalla somma del 
totale crediti verso la clientela e totale raccolta diretta riferiti al bilancio relativo all’ultimo esercizio della 
carica1:  
 

 
 
 
È fatta salva la possibilità per le Banche affiliate appartenenti ai cluster 1 e 2 di adottare un numero effettivo 
di amministratori pari a quello previsto per le banche appartenenti ai cluster di dimensioni minori.  
 
Fermo quanto previsto dall’art. 34 dello Statuto tipo delle Banche affiliate (numero massimo consentito di 9 
amministratori), l’adeguamento al numero di componenti del Consiglio di amministrazione della singola 
Banca Affiliata rispetto al cluster dimensionale di riferimento dovrà avvenire entro la data dell’assemblea di 
approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021.  
 
La BCC Sangro Teatina appartiene al cluster dimensionale “2” e pertanto il numero massimo degli 
amministratori eleggibili compreso il Presidente è 7 (sette). 
 
1 Il valore dei crediti verso clientela è determinato dalla somma delle seguenti voci di bilancio: SP Attivo voce 20.b (di cui finanziamenti) 
tabella 2.3 di Nota Integrativa; SP Attivo voce 20.c (di cui finanziamenti) tabella 2.5 di Nota Integrativa; SP Attivo voce 40.b (di cui 
finanziamenti) tabella 4.2 di Nota Integrativa.  
Il valore della raccolta diretta è determinato dalla somma delle seguenti voci di bilancio: SP Passivo voce 10.b; SP Passivo voce 10.c; 
SP Passivo voce 20; SP Passivo voce 30.  



Il Consiglio di Amministrazione ritiene che il suesposto criterio di determinazione del numero effettivo di 
consiglieri debba considerarsi il più coerente e congruo rispetto:  
(i) alle esigenze della Banca Affiliata, avuto riguardo in particolare alle disposizioni statutarie, alla dimensione, 
alla complessità e alle prospettive dell’attività coerente con le indicazioni contenute nel progetto societario 
di Gruppo;  

(ii) all’esigenza di assicurare una adeguata dialettica interna, senza pregiudicare l’agilità dell’attività consiliare 
ed anzi incentivando la partecipazione dei componenti;  

(iii) all’esigenza di garantire un’adeguata diversificazione all’interno dell’organo gestorio.  
 

5. COMPOSIZIONE QUALITATIVA OTTIMALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 
DEL COLLEGIO SINDACALE E DELLA DIREZIONE GENERALE  
 
In tema di composizione e nomina degli Organi Aziendali, il corretto assolvimento delle funzioni richiede che 
negli Organi siano presenti soggetti:  
 
(i)  pienamente consapevoli dei poteri e degli obblighi inerenti alle funzioni che ciascuno di essi è chiamato a 
svolgere;  

(ii) dotati di professionalità adeguate al ruolo da ricoprire, anche in eventuali comitati interni, e calibrate in 
relazione alle caratteristiche operative e dimensionali della Banca Affiliata;  

(iii) dotati di competenze diffuse tra tutti i componenti e opportunamente diversificate, in modo da 
consentire che ciascuno dei componenti, sia all’interno dei comitati di cui sia eventualmente parte che nelle 
decisioni collegiali, possa effettivamente contribuire, fra l’altro, a individuare e perseguire idonee strategie e 
ad assicurare un governo efficace dei rischi in tutte le aree della Banca Affiliata;  

(iv) che dedichino tempo e risorse adeguate alla complessità del loro incarico;  

(v) che indirizzino la loro azione al perseguimento dell’interesse complessivo della Banca Affiliata, 
indipendentemente dalla compagine societaria che li ha votati o dalla lista da cui sono tratti; essi operano 
con autonomia di giudizio.  
 
L’autorevolezza e la professionalità degli esponenti devono essere adeguate all’efficace esercizio di queste 
funzioni, determinanti per la sana e prudente gestione della Banca Affiliata.  
 
In aggiunta ai requisiti più sopra elencati con riferimento ai singoli esponenti, la composizione del Consiglio 
di Amministrazione deve essere adeguatamente diversificata in modo da:  
 
­ rispecchiare un adeguato e graduale ricambio;  

­ garantire un’adeguata rappresentatività dei diversi territori e delle diverse categorie dei soci;  

­ alimentare il confronto e la dialettica interna agli organi;  

­ favorire l'emersione di una pluralità di approcci e prospettive nell'analisi dei temi e nell'assunzione di 
decisioni;  

­ supportare efficacemente i processi aziendali di elaborazione delle strategie, gestione delle attività e dei 
rischi, controllo sull'operato della Direzione Generale;  

­ tener conto dei molteplici interessi che concorrono alla sana e prudente gestione della Banca Affiliata.  
 
A tali fini, è opportuno che ciascuna area di competenza qui in commento sia presidiata con specifiche 
professionalità specialistiche in grado di assicurare una gestione efficace e consapevole. Ciò comporta la 
necessità della presenza nel Consiglio di Amministrazione di profili professionali, per quanto diversificati, tra 
loro coerenti e complementari, al fine di favorire un efficace dialogo interno all’organo amministrativo 
assicurando possibilità di approfondimento, apertura e capacità di dibattito, e permettere un’adeguata 
costituzione e funzionalità degli eventuali comitati endo­consiliari.  
 
 



L’obiettivo è garantire che – sia a seguito del processo di nomina, sia nel continuo – negli organi di vertice 
siano presenti soggetti idonei ad assicurare che il ruolo ad essi attribuito sia svolto in modo efficace. Ciò 
richiede che le professionalità necessarie a realizzare questo risultato siano chiaramente definite ex ante, ed 
eventualmente riviste nel tempo per tenere conto delle criticità emerse, e che il processo di selezione e di 
nomina dei candidati tenga conto di tali indicazioni.  
 
In tale contesto, il Consiglio di Amministrazione della Banca Affiliata deve innanzitutto identificare la 
composizione qualitativa ritenuta ottimale per gli Organi aziendali e per gli esponenti individualmente intesi, 
ivi compresi quelli appartenenti alla Direzione Generale, individuando il profilo teorico dei candidati ritenuto 
opportuno a questi fini.  
 
Il Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo ai principi sopra esposti, ritiene di formalizzare i seguenti 
criteri di selezione e/o adeguatezza qualitativa per i propri componenti, per i componenti del Collegio 
Sindacale e per la Direzione Generale.  
 

5.1. REQUISITI DI COMPETENZA E PROFESSIONALITÀ  
 
Criteri di competenza  

 
Tutti gli esponenti aziendali della Banca Affiliata devono possedere un livello base di conoscenze tecniche 
che li renda idonei ad assumere l’incarico loro assegnato, tenuto conto dei compiti inerenti al ruolo ricoperto 
e delle caratteristiche, dimensionali ed operative, della Banca Affiliata.  
 
Rilevano, a questi fini, sia la conoscenza teorica acquisita attraverso gli studi e la formazione che l’esperienza 
pratica, conseguita nello svolgimento di attività lavorative precedenti o in corso, in più di uno dei seguenti 
ambiti:  
(i) mercati finanziari;  

(ii) regolamentazione nel settore bancario e finanziario  

(iii) indirizzi e programmazione strategica;  

(iv) assetti organizzativi e di governo societari;  

(v) gestione dei rischi (individuazione, valutazione monitoraggio controllo e mitigazione delle principali 
tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente in tali processi);  

(vi) sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi;  

(vii) attività e prodotti bancari e finanziari;  

(viii) informativa contabile e finanziaria;  

(ix) tecnologia informatica.  

 

�L’Organo competente verifica che la conoscenza teorica e l’esperienza pratica di cui al paragrafo che precede 
siano idonee rispetto a:   
 

a. i compiti inerenti al ruolo ricoperto dall’esponente e alle eventuali deleghe o attribuzioni specifiche, ivi 
inclusa la partecipazione a comitati;  
 
b. le caratteristiche della Banca e del Gruppo, in termini, tra l’altro, di dimensioni, complessità, tipologia delle 
attività svolte e dei rischi connessi, mercati di riferimento, paesi in cui opera.  
 
Per gli esponenti che abbiano maturato l’esperienza prevista nell’allegato al Decreto Ministeriale n. 169 del 
23 novembre 2020, la valutazione dei requisiti di competenza può essere omessa.  
 
Inoltre, la normativa applicabile prevede che il Presidente, oltre a possedere le caratteristiche richieste agli 
Amministratori, debba avere le specifiche competenze necessarie per adempiere ai compiti che gli sono 
attribuiti, fra cui anche un’esperienza maturata nel coordinamento, indirizzo o gestione di risorse umane tale 



da assicurare un efficace svolgimento delle sue funzioni di coordinamento e indirizzo dei lavori del Consiglio 
di Amministrazione, di promozione del suo adeguato funzionamento, anche in termini di circolazione delle 
informazioni, efficacia del confronto e stimolo alla dialettica interna, nonché di adeguata composizione 
complessiva dell'organo.  
 
Requisiti di professionalità  

 
Gli amministratori sono scelti fra persone che abbiano esercitato, per almeno tre anni, anche 
alternativamente:  
(i) attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, finanziario, mobiliare o 
assicurativo;  

(ii) attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o aventi una 
dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, natura e complessità 
dell’organizzazione o dell’attività svolta) a quella della Banca Affiliata.  
 
Con riferimento ai soli amministratori non esecutivi, ai requisiti sopraelencati è equiparato l’esercizio, per 
almeno tre anni, delle ulteriori seguenti attività o funzioni, svolte anche alternativamente:  
(iii) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o 
comunque funzionali all’attività della banca; l’attività professionale deve connotarsi per adeguati livelli di 
complessità anche con riferimento ai destinatari dei servizi prestati e deve essere svolta in via continuativa e 
rilevante nei settori sopra richiamati;  

(iv) attività d’insegnamento universitario, quali docente di prima o seconda fascia, in materie giuridiche o 
economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del settore creditizio, finanziario, mobiliare o 
assicurativo;  

(v) funzioni direttive, dirigenziali o di vertice, comunque denominate, presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo e a condizione 
che l’ente presso cui l’esponente svolgeva tali funzioni abbia una dimensione e complessità comparabile con 
quella della banca presso la quale l’incarico deve essere ricoperto.  
 
Nelle banche rientranti nella categoria delle banche di minori dimensioni o complessità operativa ai sensi 
della normativa vigente in materia di governo societario, gli amministratori sono scelti fra persone che 
abbiano esercitato, per almeno un anno, anche alternativamente le attività o funzioni elencate ai punti da (i) 
a (v) precedenti.  
 
Con riferimento ai soli amministratori non esecutivi, e limitatamente al massimo alla metà di essi 
eventualmente approssimata per eccesso, con l’esclusione del Presidente, per le banche rientranti nella 
categoria delle banche di minori dimensioni o complessità operativa ai sensi della  normativa vigente, ai 
requisiti sopraelencati è equiparato l’esercizio delle ulteriori seguenti attività, svolte anche alternativamente:  
(vi) attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso imprese oppure in enti nel settore 
della cooperazione di credito;  

(vii) insegnamento in materie giuridiche o economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del 
settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo;  

(viii) funzioni amministrative direttive, dirigenziali o di vertice, comunque denominate, presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo 
ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni purché le funzioni svolte comportino la gestione di 
risorse economico­finanziarie.  
 
Il Consiglio di Amministrazione, consapevole dell’elevata importanza del ruolo del Presidente all’interno 
dell’organo amministrativo, richiede che venga eletto a tale carica un soggetto che abbia maturato 
un’esperienza complessiva di almeno cinque anni attraverso una o più delle attività o funzioni elencate ai 
punti da (i) a (v) precedenti. Nelle banche rientranti nella categoria delle banche di minori dimensioni o 
complessità operativa ai sensi della normativa vigente, tale requisito è ridotto a tre anni.  



 
Il Direttore Generale è scelto fra persone in possesso di una specifica esperienza in materia creditizia, 
finanziaria, mobiliare o assicurativa, maturata attraverso attività di amministrazione o di controllo o compiti 
direttivi per un periodo non inferiore a cinque anni nel settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo, 
oppure in società quotate o aventi una dimensione e complessità comparabili con quella della banca presso 
la quale l’incarico deve essere ricoperto. Nelle banche rientranti nella categoria delle banche di minori 
dimensioni o complessità operativa ai sensi della normativa vigente, tale requisito è ridotto a quattro anni.  
 
Almeno uno dei sindaci effettivi, se questi sono in numero di tre, o almeno due dei sindaci effettivi, se questi 
sono in numero superiore a tre e, in entrambi i casi, almeno uno dei sindaci supplenti sono scelti tra gli iscritti 
nel registro dei revisori legali che abbiano esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non 
inferiore a tre anni. Gli altri componenti del collegio sindacale sono scelti fra persone che abbiano esercitato 
per almeno tre anni, anche alternativamente, l’attività di revisione legale o una delle attività di cui ai punti 
da (i) a (v) che precedono.  
 
Il Presidente del Collegio Sindacale è scelto tra le persone che abbiano maturato una esperienza 
professionale di almeno due anni in più rispetto a quella richiesta per i componenti del collegio sindacale.  
 
Formazione 

  
Per gli esponenti che al momento della nomina non abbiano maturato l’esperienza prevista nell’allegato al 
Decreto Ministeriale n. 169 del 23 novembre 2020, la Banca Affiliata predispone un piano di formazione 
rafforzata, secondo le indicazioni fornite dalla Capogruppo e comunque da completarsi entro diciotto mesi 
dalla data di nomina.  
 
Fatto salvo il rispetto delle soglie sopra indicate, per gli esponenti di prima nomina è prevista la 
predisposizione di un piano di formazione intensiva, organizzato dalla Banca Affiliata secondo le indicazioni 
fornite dalla Capogruppo e comunque da svolgersi entro diciotto mesi dalla data di nomina.   
 
Qualora, in seguito alla verifica condotta con riferimento ai criteri di competenza di cui sopra, la conoscenza 
teorica e l’esperienza pratica di uno o più esponenti non risultassero idonee con riferimento ad uno o più 
degli ambiti sopra elencati, la Banca Affiliata predispone un piano di formazione specifica per gli esponenti 
interessati, secondo le indicazioni fornite dalla Capogruppo e comunque da completarsi entro diciotto mesi 
dalla data di nomina. Solo qualora informazioni acquisite in ordine alla conoscenza teorica e all’esperienza 
pratica delineino un quadro grave, preciso e concordante sull’inidoneità dell’esponente a ricoprire l’incarico, 
l’Organo competente ne dichiara la decadenza.  

 

 

Atessa 28 gennaio 2021 

 


